
SINTESI 
 

Incontro del vescovo, nell’ambito della visita pastorale, con gli amministratori locali 
e il consorzio dei servizi sociali CASA a Ara ( Grignasco ), 7 marzo 2018. 

 

- Intervento iniziale di don Enrico, coordinatore del UPM; 

 

- Sindaco di Grignasco:  

° Abitanti: Grignasco ha 4500 abitanti  

° Urbanistica: nucleo centrale e 17 frazioni ( Ara è la più grossa, accorpata nel 1927; lì 
vi è un grosso senso di comunità ) 

° Economia: nell’ ‘800 fioriscono le industrie del mobile e delle lane ma poi negli anni 
‘80 l’industria del mobile va in crisi e a fine anni ‘90 anche l’industria della lana va in crisi: 
ne risente Grignasco. Ma dagli anni ‘80 c’è l’industria della rubinetteria e della 
metalmeccanica; anche l’industria dell’artigianato ( idraulico,...) va molto bene; 

 

- Sindaco di Romagnano Sesia:  

° Abitanti: ha quasi 4000 abitanti 

° Economia: è situata in una posizione centrale e per questo dal sec. XIX diventa 
cittadina industriale ( Kimberly,… ) anche con realtà imprenditoriali a conduzioni 
famigliare o semi – famigliare ( valvole industriali, pettinatura lane, Brandoni,...) che 
generano lavoro; produzione di vino e di nocciole 

° Urbanistica: da un nucleo urbano ben definito, verso gli anni 2000, con lo sviluppo 
dell’area industriale, la città si è sviluppata con lo svuotamento dei centri storici. nel 
2000 con piano regolatore c’è un’area commerciale nella zona sud del paese vicino a 
svincolo autostradale ( aperto negli anni ’80 ); c’è anche zona commerciale sulla statale 
che porta a Borgomanero 

°Società: oltre il 25 per cento è oltre i 65 anni; il 6 per cento va dagli 0 ai 6 anni; gli 
extracomunitari sono l’8,7 per cento ( rumeni , marocchini, ucraine,...) 

°Monumenti: Villa Caccia ( costruita dall’Antonelli e sede del museo storico - etnografico 
che testimonia le radici di Romagnano ), Cantina dei Santi ( ciclo della storia di David ); 
chiesa Madonna del popolo 

 

- Sindaco di Prato Sesia:  

° Urbanistica: ha due nuclei storici ( Prato vecchio e nuovo con chiesa in mezzo ), con 
le frazioni della Baraggiotta e della Ca bianca 

° Abitanti: sono 1300 circa con un calo della natalità e con una forte emigrazione per 
motivi economici e di studio 

° Industria: Cavanna, Selmatt,… 

° Società: tanti anziani e 100 extracomunitari ( marocchini , rumeni,...) 

° Economia: agricoltura ( zona di coltivazione della vite, mais, nocciole ) 

 



 

- Sindaco di Cavallirio:  

° Economia: aziende ( Univer con 100 dipendenti, palzola, aziende vinicole,… ) più che 
altro sulla statale 

° Abitanti: 1400 abitanti, cresciuti negli ultimi 20 anni perché nel 96 si sono costruite 
molte case 

° Urbanistica: non c’è un centro storico ma diversi nuclei 

° Società: gli extracomunitari sono una ventina seguiti dai servizi sociali 

° Proprietà comunali: chiesa di San Sebastiano ( restaurata da comune con contributo 
della Fondazione del Novarese ), edifici scolastici, San Germano ( 11 sec.; restaurata 
dal comune con il contributo della pro loco ); torre campanaria, luoghi comunitari ( 
parco comunale ) 

 

- Rappresentante del consorzio CASA: gestisce servizi socio assistenziali di 12 comuni 
tra Novara e Vercelli; qui opera a Grignasco e a Romagnano cercando sinergie con le 
associazioni locali: 

° Grignasco: gestisce la casa di riposo di Sella di proprietà dal comune ma gestita dal 
consorzio con una cooperativa 

° Tutela di minori, anziani, adulti e disabili. Adulti: la crisi economica ha riportato una 
ricaduta negativa e il consorzio interviene con interventi di prevenzione di povertà, 
inserimenti lavorativi ( 175000 euro spesi su tutto il consorzio ), in favore di immigrati ( 
Marocco, Maghreb, Senegal e Romania ) con difficoltà di ricollocazione lavorativa dopo la 
fine di contratti a tempo determinato 

° Atri interventi: verso stranieri minori non accompagnati; prevenzione per quanto 
riguarda violenza di genere; rete anti violenza ( provincia Vercelli e Novara ) quando 
violenza avviene ( anche quando ci sono in mezzo i minori ) 

° Non c’è una presenza del consorzio a Prato e a Cavallirio perché hanno scelto altri 
consorzi ( Cavallirio va con Borgomanero e Prato con la Comunità Montana ).  

 

- Intervento del Vescovo:  

° Riorganizzazione della diocesi con la suddivisione in Upm puntando molto sui laici e 
facendo della figura del parroco il vero centro di aggregazione delle varie parrocchie 

° Problema di amministrazione dei beni immobili da parte delle parrocchie ( chiese,...) 
per il loro eccessivo numero: ci vuole un laico preparato che dia una mano per tutto 
questo. Ecco perché collaborazione con comuni è fondamentale per alleggerire lavoro 
amministrativo dei preti.  

° Visione generale dell’alta Valsesia ( fin qui visitata ): dove ci sono tanti paesi con tanta 
popolazione anziana vi è un’accentuazione di emigrazione; zone sviluppate per il 
turismo e altre meno sviluppate; lavoro: ci sono buone possibilità ma con industrie – 
chiave che, se cadono, possono trascinare nel baratro altre industrie; natalità: dove 
c’è lavoro c’è natalità 

° Nella nostra Upm l’industria è più variegata. L’industria deve essere assistita da 
comuni anche per aumentare la natalità 



° Domande: Chi va fuori a studiare ritorna qui ? Cioè, c’è lavoro per lui così da formare 
una famiglia e aumentare la natalità ? Rapporto impresa - scuola fondamentale: che 
formazione chiede l’impresa alla scuola ?  

° Proposta: Convegno comuni - parrocchie sui giovani e sul loro inserimento 
lavorativo. Rapporto con le scuole superiori ( artistico e agrario ) per fidelizzare i 
ragazzi al loro territorio 

 

- Sindaco di Romagnano: problema di collegamento viario. Anche per questo i giovani 
lasciano il territorio per studiare ( soprattutto problema ferroviario ) 

 

- Altro intervento: evolversi di medie e superiori: svalutazione dell’istituzione scuola ( 
sono diventate parcheggio ), abbandono scolastico soprattutto nelle superiori, 
preparazione inadeguatamente per il mondo del lavoro 

 

- Intervento del Vescovo:  

° Proposte: le industrie devono tenere rapporti con la scuola; rafforzare gli stage 
come vere opportunità per imparare un mestiere consono all’indirizzo scolastico che si è 
scelto; 30 ore di presenze che docente deve dare settimanalmente a scuola 

° Problemi: poche politiche di sostegno alle famiglie con figli; accessibilità della 
valle ( problema di strade di collegamento ); difficoltà di inserimento nel mondo del 
lavoro anche perché la formazione ( seppur buona ) non ti assicura un posto di lavoro; 
denatalità che porta a invecchiamento e fa diminuire speranza nella società  

 
 

- Altro intervento: la scuola, nei confronti dell’industria, è incentrata su scuole 
professionali. Ora modelli non sono più industriali 

 

- Intervento del Vescovo: chi ha passione può inserire nuove produzioni che formano 
circolo virtuoso che tocca anche scuola; bisogna cercare di sfruttare meglio ricchezze 
di Valsesia; turismo: avere mentalità sempre più aperta per accoglienza aumentando 
anche turismo culturale  

 


